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Il modo in cui il non molto onorevole Paniz, capogruppo del Pdl
nella Giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera, avrebbe
rassicurato il suo non molto onorevole collega Papa sull’esito della ri-
chiesta di carcerazione della Procura di Napoli è la prova evidente del-
patto che lega fra loro gli uomini di Berlusconi. L’impunità dell’uno di-
penda da quella dell’altro, infatti, e l’impunità di tutti è direttamente
collegata a quella del Kapo che tutti garantisce. È per questo motivo che
Paniz non ha bisogno di leggere le carte della Procura prima di dare il
suo giudizio su Papa perché il vincolo di appartenenza conta assai di
più, ai suoi occhi, delle sue responsabilità di cittadino e di parlamentare.
Una banda di persone poco raccomandabili si è impossessata del potere
(tante sono ormai le inchieste che lo dimostrano in modo inequivocabi-
le) e ha messo i suoi rappresentanti nei posti chiave delle istituzioni.
Paniz, uno di loro, fa il palo nella sua Giunta. Il vento sta cambiando, il
vento che soffia è un vento allegro e ricco di speranza ma lui e gli altri
stanno ancora lì. E non sarà facile liberarsene.

ARNALDO DE PORTI

L’onorevolePanizèunmioamicochemihaancheonoratopartecipan-
do alla presentazione di un mio libro contro Berlusconi. Pare a me,
però, che non stia facendo il parlamentare, ma semplicemente l’avvo-
cato a difesa del Presidente del Consiglio e dei suoi uomini. Ed ora, mi
chiedo, che farà dopo il sì dei referendum?

Il palo della banda

La community dei lettori dell’Unità

LORENZOPOZZATI

Le leggi annullate erano
le loro

Il Parlamentovieneelettodal Popo-
lo sovrano. Quando un Parlamen-
toeletto dal Popolo sovrano vota
TRE leggi chevengonoannullateda
deiRAP(ReferendumAbrogativiPo-
polari) cheprevedono, tra l'altro, ol-
tre alla raccolta di firme per indirli,
anche il raggiungimentodiQuorum
del 50%+ 1 dei votanti, di fatto è un
Parlamento sfiduciato dal Popolo
sovranoche l'haeletto. Percui, l'uni-
ca cosa che ritengo quel Parlamen-
todovrebbe fare, è dimettersi. E

nemmenocon lapossibilitàper il Pre-
sidente della Repubblica di formare
un nuovo Governo. Dimettersi e ba-
sta (oppureche il PresidentedellaRe-
pubblica ne dichiari lo scioglimento).
Correggetemi se sbaglio ed anche se
potete ditemi perché ciò• non sta av-
venendo.

ALESSANDROZEMELLA

I protagonisti stavolta sono
stati i giovani

Ora, il timore è che il fenomeno rien-
tri, comedopo il2001-2003rientraro-
no le tre consecutive grandi ondate
quella pacifista, quella dei girotondi,

quella sindacale.Ma c'è una semplice
differenzadarilevare:queimovimen-
ti è come fossero il canto del cigno di
una stagione al tramonto, mentre
quello che ha portato all'affermazio-
ne di Milano e nelle altre città , e nel
referendum,apparecomeilprimova-
gitodiunastagionenuova. Insomma,
l'Italiapoliticahaconosciutonelleulti-
me 3 settimane il suo vero passaggio
di secolo: e tutto èimperniato su un
nuovo modo di comunicare, basato
sull'uso ormai maturo della rete non
piùil luogodellemeraviglieodelsem-
plice svago, piuttosto il luogo dove si
svolgetantapartedellanostragiorna-
ta,chegrazieancheallacomunicazio-
nemobilesi integraormai inmodona-
turalenellanostravitaÈnormale, tan-
to da rendere pezzi di antiquariato
gliesperimenti come “second life”
cheormainessunopiù•ricorda. Ilpas-
saggio è davvero epocale, rimanda
adaltripassaggi il sessantotto, la rivo-
luzione industriale. E i protagonisti di
questopassaggiosono loro, igiovani,
cheormaihannocapitocheleloroesi-
genze di libertà, giustizia, lavoro, so-
no ostacolate da una società avvizzi-
ta e decrepita. Questo movimento di
rinascita - nonpoimolto lontano, nel-
la spinta, nello spirito e nel modo di
organizzazione, dalla primavera ara-
ba, fattesalve leovviedifferenzeha,a
differenza deimovimenti di inizio se-
colo, il carattere di un fenomeno so-
ciologico globale: la rete è qui per re-
stare, la sua tecnologia non può• re-
trocedereelimitarnelalibertàèdiffici-
lissimo anche in paesi come la Cina o
l'Iran. Insomma, il “riflusso” della rete
non è un rischio che si possa correre.

BULFONGABRIELE

Cara Flavia, nonmollare!

Vorrei approfittare dello spazio delle
opinioni dei lettori per dialogare con
la ragazza ventenne che il 6 Giugno

sulla Vostra testata esprimeva il suo
disagio riguardoal suo futurouniver-
sitario e lavorativo.
Sono un laureato in Lettere che si sta
specializzandoall'UniversitàdiUdine,
ho 26 anni, e la mia vitaè segnata da
un gradodi disabilità che limita con-
cretamentelemieopportunitàanche-
lavorative, pur consentendomi di
camminare con le mie gambe. Cara
Flavia,la mia condizione è forse più•
dura della tua,ma da laureato, vorrei
darti un consiglio dettato dalla mia
esperienza personale: non lasciare
che siano altri a influenzare una scel-
ta che è solo tua.
L'associazioneche si fa tradisoccupa-
zione e studi umanistici è, secondo
me, profondamente pregiudizievole.
Glistudentidimaterieumanisticheap-
prendono nel loro percorso di studi
competenzeeabilitàchepossonoser-
vire anche in altri ambiti (gestione ri-
sorse umane, turismo, musei, consu-
lenza, ecc.): persino in campo filosofi-
co è emersa (da pochi anni) la figura
del consulente. L'assioma per cui lo
studentedi lettereèunperennedisoc-
cupato è un pregiudizio che non fa
onoreaimolteplicicampiincui lecom-
petenzeumanistichepossono inserir-
si, e rende più• difficile comprendere
una cosamolto importante: le facoltà
umanistiche formano studiosi,ma so-
prattutto persone capaci di pensiero
critico, ingradodianalizzareciò•cheli
circonda inmodo libero, critico e con-
sapevole: si tratta di competenze che
ti porterai dietro per tutta la vita.

GIOVANNI SUEZ

Gli attacchi di Vendola

PerchéseBersani incalzalaLega,Ven-
dola lo accusa di cercare inciuci? È la
solita malattia di certa sinistra: quan-
dolecosevannobeneanzichéconso-
lidare l’unità si cercano i distinguo,
con la speranza di poterne lucrare .
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